
LA GAZZETTA D ’ACQUI

la precipitazione dei m ateria li solidi 
che vi erano sospesi in invisibile dif­
fusione. E  gli elem enti affini si sono 
ritrovati, e consociano i loro intenti 
e le loro volontà nell’opera comune.

Io non credo  che gli ag g ru p p a­
m enti odierni siano effimeri, e dovuti 
pu ram ente al bisogno di coalizzare 
contro  il nem ico prorom pente  le forze . 
e le coscienze di coloro che vollero 
e seppero resisterg li. L a  g u e rra  non 
è un episodio di cronaca , m a un fatto 
di storia: essa h a  sciolto inesorabil­
m ente le vecchie organizzazioni di 
parte  ed ha  crea to  nuove compagini, 
cem entate  dalle affinità spirituali, e 
dal ricordo  degli aspri cim enti soste­
nuti p e r  la  causa com une. Oh! Ditelo 
voi, so ldati d 'Italia , che avete veduto 
l’erede  patrizio  di Bonifacio V il i  sca­
v are  nelle viscere del Col di Lana la 
m ina che doveva scuotere  e abba t­
te re  su lla contesa vetta  il propugna­
colo nem ico, ditelo voi, che avete di­
viso nelle trincee gli stenti e i peri­
coli con i vostri ufficiali, usciti dalla 
borghesia , ditelo voi, che li aveste 
confusi nelle vostre file, non più di­
stinti neppure nell’abito e nelle armi, 
ditelo voi, che nel folto della mischia 
cercaste  far loro scudo con i vostri 
petti gagliardi, perchè la loro gene­
rosa im prudenza troppo li esponeva 
— prim i tra  i prim i — ai colpi dei 
« tira to ri scelti » apposta ti dal ne­
mico lungo il cam m ino di sangue e 
di g loria  — ditelo voi se domani, de­
ponendo le arm i e rito rnando  alle o- 
pere  feconde della pace, avranno 
p resa  sugli anim i vostri le sugge­
stioni nefande di coloro che ancor 
oggi — forti dell'im punità  loro con­
cessa  dal la rgo  sp irito  di tolleranza 
della  nostra  razza — parlano  di u - 
n irv i ai la vo ra to ri austriac i, tedeschi 
e tu rch i con tro  i borghesi italiani. 
D itelo voi se po tre te  d im enticare 
l ’invereconda bugia  che * gli italiani 
non si ba ttonoperchè  hanno pauradelle  
pallo tto le  >: ditelo voi, giustam ente 
superb i di essere p a rte  v itale del glo­
rioso nostro  esercito , se po trete  mai 
p erd o n are  a colui che in pieno P a rla ­
m en to  (non efficacem ente rintuzzato, 
purtroppo!) osò afferm are che « atti 
di c rude ltà  e di b arbarie  simili a 
quelli a ttribu iti agli A ustriaci si 
com m ettono da  tu tti gli eserciti, com­
preso  il nostro! »

E  non si accorgeva — l’osceno be­
stem m iato re  — che se in Ita lia  si a- 
do ttassero  i m edesim i c rite ri feroci, 
onde la nem ica M onarchia va infam ata 
nei secoli, la  forca di C esare B attisti 
non sa reb b e  la  sola a  s trango lare  un 
depu ta to  italiano.....

(Continua).

Comitato Hi Preparazione Civile
Egregio sig. Direttore,

L a spettab ile  Fam iglia Reimandi, 
in  occasione del suo recente grave 
lu tto , m i fece pervenire lire duecento 
p e r  questo Com itato.

P rego  la S. V . di consentirm i che 
siano resi pubblicam ente alla famiglia 
s te ssa  i dovuti sentiti ringraziam enti.

Nel rin g raz ia re  pure la S. V. mi 
p reg io  ripetere .

Dev.mo

I l Sindaco - Presidente 
P. PASTORINO

Tem peratura dal 27 al 2 Settembre 1916 
Domenica 27 - Mass. -1- 25.— Min. +  39,— 
Mnnedl 28- ■ + 2 5 — » +  20,—
Martedì 29- » + 2 4 ,— » +  20,—
Mercoledì 30- » +  23,50 . +  2J,—
Giovedì 31 - . +  23,— . +  18,—
Venerdì 1 - » + 2 2 ,— > +  15,—
Sabato ! 2 -  » + 2 2 ,— » + 1 5 ,—

CUI - [Hill' 1(1 «PO
(Veli m i »  in »aria pagina).

L ’ omaggio dei superiori e colleglli 
alla memoria dei ! .  Tenente Trucio Ermenegildo

Unanime fu il compianto della cittadi­
nanza per la gloriosa e luttuosa line del 
giovinotto eroe, che onora la patria, la 
famiglia e in particolar modo la nostra 
città.

Ma, nella commossa parola dei suoi su­
periori e compagni uniti a lui in frater­
nità d’armi e d’ideali, la sua eroica figura 
rifulge d'tina aureola di gloria più pura e 
più grande.

Fino dal 17 li. s. il Colonnello Coman­
dante del 26. Regg. di fanteria a cui il 
Sotto Tenente Trucco appartenne fino alla 
vigilia della sua eroica morte, cosi scri­
veva: « Nulla sapevo della fine gloriosa del­
l’ottimo Sotto Teueute Trucco. Superiori 
e compagni videro la sua partenza da 
questo reggimento con dolore, perchè il 
bravo giovanotto aveva saputo cattivarsi 
l’affetto di tutti. Provo vero dolore per 
la sua fine, per quanto coronata di eroismo 
e di gloria. S'egli ebbe a scrivere in modo 
lusinghiero dei suoi superiori ciò è dovuto 
non già a meriti nostri, ma suoi, inquan- 
tocliè, con le belle doti che possedeva, ben 
presto l'indusse a tenerlo in alta consi­
derazione e ad amarlo. Insieme a tutti 
gli ufficiali del 26. Fanteria, maudo alla 
povera sua mamma vivissime condoglianze 
e l’assicurazione che prendiamo vivissima 
parte al suo dolore •.

Alla nobile lettera del comandante, segui 
quella ntfettuosissima del capitano della 
14. compagnia, il quale dopo aver ricor­
dato le nobilissime doti che adornavano il 
suo prediletto Sotto Tenente scriveva: 
« Confido, son certo anzi, che la memoria 
di Lui verrà onorata con la ricompensa 
dei valorosi, perchè un tale giovane non 
può esser caduto che eroicamente •.

I colleghi tutti del 14. Battaglione cui 
si onorava di appartenere il caro Estinto 
hanno pure pensato di rendere il dovuto 
omaggio alla sua memoria e di esprimere 
alla famiglia i sentimenti del loro cordoglio... 
« Mi permetto ancora di manifestarlo come 
i colleghi del battaglione hanno stabilito di 
onorare la memoria del Sotto Tenente Er­
menegildo Trucco, inscrivendo cioè il di 
L ai fulgido nome nel libro d'oro della 
Croce Rossa Italiana tra i Soci Perpetui ».

Merita, però, di essere pubblicata per in­
tero la lettera che gli ufficiali del 14. bat­
taglione inviavano alla mamma cosi cru­
delmente colpita:
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Gentile Signora,
« Ad una madre, qualunque sia l’al­

tezza del.suo sentire, quali che siano i 
suoi sentimenti d’amore per la patria no­
stra, non si dicono e non si scrivono, 
neanche nel nome glorioso d’Italia, parole 
di conforto per la perdita del figlio di­
letto.

» Abbiamo qui appresa la notizia della 
morte dal suo Gildo, strappato al nostro 
affetto, prima che alla vita (poiché egli 
ha chiuso presso fanteria la sua gio­
vane vita) con la stessa costernazione, 
con lo stesso dolore dei suoi fratelli.

• Nè noi, fratelli dell’nniimi, uniti alla 
memoria di Lui dal vincolo indissolubile 
del comune ideale e del comune pe­
ricolo, ricorderemo a Loi la virtù del suo 
figliuolo, le qualità del suo carattere e 
del suo cuore, che seppero renderlo caro 
a noi come alla sua famiglia, elio alla 
sua famiglia ci ha uniti nel piangerne la 
perdita. In quest’ora di gloria e di dolore 
combattendo nel nome santo d'Italia, l’a­
nima nostra non trema che per il dolore, 
per le ansie, per le angoscio dai nostri 
cari. Unico nostro desiderio è Ch'Ella 
sappia che tutti noi siamo con lei con 
ramina, o che, come alle nostre mainino, 
il nostro pensiero s’inchina reverente din­
nanzi a Lei, dinnanzi al suo dolore elio è 
il nostro stesso dolore.

« Un giorno, cossata l'immane tragedia, 
mitigato dal tornito il dolore, Ella ricor­
derà forse i nostri nomi come noi a- 
mammo il suo figliuolo. L» sia allora di

conforto il pensiero che quelli di noi elio 
saranno sopravvissuti, non Io avranno con 
lei dimenticato! E con le espressioni del 
nostro più vivo e sincero cordoglio, gra­
disca, Signora, i sensi della'nostra devo­
zione ».

Seguono le firmo di tutti gli ufficiali 
del Battaglione.

La morte eroica del Sotto Tenente 
Trucco, non poteva avere apoteosi più 
bella. E noi che tanto l’amavnmo ci por­
tiamo con il pensiero affettuoso alla po­
vera fossa del cimitero di Vipulzano, dovo 
giace il corpo di Lui già si bello e ga­
gliardo, o baciamo piangenti la modastu 
croce di legno, che la pietà di un sacer­
dote soldato, pose a custodia deH’nmile
bara del grande giovinetto.

I.

P I L A  F A M I G L I A  M L  SI I L D A T O
Cotta Pietro, Luglio L. 15,—
Ved. Scarsi, Aprile-Maggio-

Giugno-Luglio 9 4 0 ,-
Fratelli Menotti, Luglio » 3 0 ,-
Bisio avv: Francesco, Id. » 5,—
Chiabreru Natalinn, Id. 5 , -
Ottolenghi avv. Giac., Id. » 20, -
DeAlessaudris Pietro, Giugno-

Luglio 9 4 -
Segre Leone, Luglio > 5 , -
Levi Alessandro, Id. » 2 -
Fratelli Reimandi, Id. 9 1 0 ,-
Cuttica Clotilde, Id. 9 5 -
Balduzzi-Rapetti Id. 9 2 -
Bodrero Carlino Id. 9 5|—
Pisano Giacomo Id. 9 5 -
Avv. Bruni e Zuniuo, Id. » 10,—
Rosselio Gio. Antonio, Id. » 5,—
Baratta Giovanni, Id. 9 5 , -
Ottolenghi Alessandro, Giugno-

Luglio-Agosto 9 45,—
Teodorani dott. Domenico, Luglio 9 1 5 ,-
Ramorino dott. Paolo, Luglio-Ag. * 20,—
Accusani Maria, in memoria

della sorella, » 100,—
Pastorino cav. Pietro, Agosto » 10,—
N. N., Giugno-Luglio » 2 -
Baccalario cav. Domenico, notaio

Luglio > 1 0 ,-
Bocchino Giovanni, Luglio 9 3 , -
Braggio avv. cav. Paolo, Giugno-

Luglio 9 2 0 ,-
Inua Inir, Agosto > 10,—
Zumno G. B., Chirurgo Dentista,

Luglio-Agosto 9 3 0 ,-
Fratelli Reimandi, in memoria

della madre » 200,—
Rachele Montanini Ved. Otto-

Rughi, Agosto V 3 0 ,-
Bonelli cav. ing. Angelo, Agosto 9 i o -
Beltrami Celestino, Agosto » 5 -
Mascherili'! dott. Giuseppe, Agosto 9 3 0 , -
Persoli. Banca It. di Sconto, Ag. > 5 7 ,-
Spasciatii cav. Alfredo, Agosto » 3 5 , —

Corriere Giudiziario
TRIBUNALE 1)1 SAVONA

Oddone Tomaso da Trisobbio era impu­
tato di furto doppiamente qualificato per 
avere in Savona addi 5 maggio ti. s. ru­
bato al signor Anseimo Giuseppe, presso 
il quale era a pensione, alcuni oggetti 
d’oro del valore di lire 300 e la somma 
di L. 37 in denaro.

Il P. M. chiese 4a condanna dell'Oddone 
a mesi 12 di reclusione, danni e spesa, 
ma il Tribunale, accogliendo le istanze de­
fensionali, lo condannò a soli mesi 9 di 
reclusione colla condanna condizionale e 
la non iscrizione nel casellario penale.

Parte Civile avv. Cuneo.
Difensore avv. L. Galliani.

S im ch e tta  faV ascItio
Maestra di Pianoforte, diplomata al Conserva- 
torio di Genova dà lezioni. Acqui, Corso 
Bagni, Via Moriondo, N. 4.

DALLA FRONTIERA
Da! Fronte, 29 - 7 - 1916.

Egregio Sig. Direttore,
Lo preghiamo di voler trasmettere nella-. 

Gazzetta i più sinceri salati alle nostre- 
care famiglie, ai parenti, e agli amici, da 
queste alte montagne.

E speriamo presto di venir» riabbrac­
ciare le nostre care famiglie e di festeg­
giare nella nostra bella Acqui la vittoria.

Segon Pietro di Acqui -  
Briano Giovanni diBistagno.

. . . .  28 - 7 - 1916

Signor Direttore,
I sottoscritti militari alpini della . . . . 

Compagnia, Battaglione Val Piave del . . . 
reggimento Alpini, dalle alte vette delle 
Tofane inviano saluti cordiali alle famiglie, 
parenti e amici.

Sergente Me. Cirio Del­
fino di Cessole - Soldato: 
Danielli Giovanni di Acqui -

Zona di Querra 1 - 8  1916

Onorevole Direzione,
Dal primo giorno di guerra che ci tro­

viamo in faccia all’odiato nemico, prima 
sul Carso «d ora sulle vette del Trentino, 
noi bersaglieri ciclisti di Acqui e circon­
dario mandiamo i più cari saluti alle nostre 
famiglie, parenti, amici e fidanzate assicu­
randoli della nostra ottima salute.

Bersagliere Alemanni Pie­
tro, Grognardo-ItialdiPietro r 
Melazzo - Monero Gio­
vanni, Acqui -  Baccalario 
Giovanni, Acqui - B a tti 
Pietro, Acqui -  Ivaldi Gio­
vanni, Cassine.

Dopo una vittoriosa e grande avanzata 
delle nostre armi italiane trovandoci in­
sieme noi acquesi del glorioso reggimento 
del quadrato, prouti di nuovo a fronteg­
giare il nemico, sperando sempre di rive­
derci presto, ma vittoriosi, inviamo i più 
affettuosi saluti alle nostre care famiglie, 
parenti ed amici.

Monaco Guido, Falegname
- Berla Roberto - Sala mano
Luigi - Beltrame Giuseppe
- Ivaidi Lorenzo detto Gegaui
- Rizzola Andrea • Bobbio
Giovanni.

Zona di Querra, 20 - 8 - 916.

Ill.mo signor Direttore,
Trovandoci nella bella città di Gorizia, 

preghiamo la S. V. di voler trasmettere, 
per mezzo del suo diffuso giornale, i nostri 
saluti più cari alle nostre famiglie, parenti 
ed amici.

Caporale Dacqnino Pietro, 
Acqui - Soldati. Garbarino 
Giovanni, Id. -  Vailati Ro­
berto, Id. - Bomlrano Emi­
lio, Id. - Caralli Marcello, 

Id. - Trincherò Pierino, Id. 
- Guazzonc Giovanni, Strevi.

18 - 8 - 916.

Ill.mo signor Direttore,
I sottoscritti militari, dalla vicina Go­

rizia, informano elio godono tutti ottima 
salute, inviano alle loro famiglie, parenti, 
amici e conoscenti i loro affettuosi saluti.

Caporale Magg. Gallarotti 
Francesco, Acqui - Caporale 
Barbero Luigi, Id. - Soldati 
Annetta detto TufSn, Id. - 
Rapetti Marco, Id. - Roggero 
Giovanni detto Miguèn, Vi­
sone -  Bormida Francesco, 
Visone.


